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RELAZIONE 

DEL VIAGGIO, E DELLA 

PRESA DELLA CITTA DI BONA 
IN BARBERIA. 

Fatta per commefsione del S ereni fs. Giandvca di 
To/cana in jiome del Serentfsimo Principi 
JÌìo primogenito, dalle Galere della Ttyigto* 
BediSantoSr** £*o ilài i( k d* 
Settembre 1607. 

Sotto il Comando di S 1 1 v 1 o Piccolomini Gran 
Conteftabilc di detta Religione, & Aio dei 
medefimo Prencipc. 
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VE cofr principalmente fi ri 
chiedono in vii* Prencipeglo- 
riofo , Se amatore dell'eterni- 
tà del nome Tuo, l'vna apparte 
ncntc aHa ptrfona propria , Se 
—xjuefta e l'innoccnza^onla cui 
di {e fa armatura muna co- 
la diffìcile fé gli réde, & ninna 
azione nel cofpetto de fudditi 
d ^malaffetto, ò d'intereflbfo 
p enfi ero può efler'notatajral 
tra è la religione, e quefta non 
folo il proprio, Se l'altrui bene riguarda, ma come propugna 
colo incfpugnabile , gl'impeti de nimici foièicne , le monar- 
chie eterna, & i vaflalli con freno di pietà Diuina manfueta- 
niente lega; della quale armato in ogni glorioTa-attrónc il 
Gran Ferdinando con vero titolo di dolci (sima libertà i fud- 
diti fuoì a Arena , gli (trameri fi rende beneuoli , & gl'occhi di 
tutti i Prencipi a (e come a fpecchio di vera Religione riuol- 
ge. Quindi non mai trapaffa Anno, non Mefe, che non fi/eri 
tino di ciò effetti genero fi, caufati dalla magnanimità dell'a- 
nimo fuo , col mezo de temuti legni della Religione di S. Ste 
fano,i quali in diuerfi tempi, hanno fatto fentire per tutta En 
ropa il grido della fama loro,& in particolare in quefti tre vi 
timi A nni fotto il Comando del Caualiere Iacopo Inghirami 
della nobil'Città di Volterra, Ammiraglio di detta Religio- 
ne , il cui valore feconda vn'egual 'fortuna , hora in Mare, fio- 
ra sbarcando Soldati generofiftimi in Terra, hanno riporta- 
to ai lidi della Tofcana infinite prede giuftifsi marnante da 
Barbare genti , e ciò non ballando, con ardire fupremo le più 
munite Fortezze , & le più riguardeuoli Città di Leuantc , & 
di Barberia hanno fopprefe, faccheggiate , ò fpauentate . 

Erano a pena vltimamente tornate dalle più remote parti 
d'Oriente le otto Galere, che rifoluto il Gran Duca di ten- 
tarla fopprefa di B ona,Città principale di Barberia per lafcia 
re in ripofola maggior* parte de Venturieri , & della Soldate 
fca , affaticata dal lungo viaggio fece comandare nuoua gen- 
te, Se a fe chiamato Siluio Piccolomini Sanefe,vno de più va- 
lorofi Soldati dell'età noltra,gran Concettatole della Religia 
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ne dtéanto Stefano & A io del Pieocipe Tuo primo É»enito,gli 
chede lafpedizionedi ralelmprefa. Detonando d*efeguir!a 
in nome del mede (imo Prenàpe fuo^igliolo,perde(tare;Fa- 
rnmo ^ouinetco^le paterne glorie ,& infiammar!© alterne 
deiìme genero ufsit* e azioni nel feruor de gl'Anni . 
' ^EgH.tajtoilcuro della volonrà di S. A+& difcorfopiù volte i 
deWnodo piùfacilepchfoprzrendere la detta piazza ; fi parti 
di Fiorenza per dila volta dì Liuorno, doue arrivato in pochi ì 
giorni , comparì di olvcriì luoghi delti ilari di Tofcau/ e SA \ 
trone buon'oli mero di faldati . » ^ # 

Fattofenc adunque la fcelta di 2000. ìri circa, fi diftfibui- 
rono in più compagnie. Comparsero* óltre a nominati n o!- * 
ti.CaualKtrj Ò4 Venturieri al numero Ji dugenro »turti o nobi / 
li ògradtiatiùi guectfa >& di quéfti fu darò, df orna ndj&atk^ > 
uaiteie Fabbrizi*>CQloredo Brioredclla Lunigjana,maièOTdi 1 
Càmera dcl<.Gran:Duca , e the per la maniera , c per ìa gran- 1 
dcz?akiel valoriuo ètra più cari di S A & aVCauaf iereEnea I 
Piccòlomini Figliuolo dcic >ran Contcftabile*:fudatnlo (t é- » 
dardo della Religionc^Ojne Alfiere de detti Cavalieri e Yen ; 
turicrucduuttl mficme con l'ordine iìciio die lì doueua te- ; 
nere nel tentare la fopprefa , fa era generale oioft ra in Liuoròi 
no#-fi deliberò rimbarcacene tufopra noue* Galere fornice • 
ben lì^imo (otto il Comanda del,medcfimo Ammiraglio la* 
copo inuhirami , & fopra cinque Bertoni , comandati dal Ga: 
uiikr Guadagni, t fi partirono di Liuorno aili 30. d' Ago/lo. 

E pecche leneuajio il Gran Conteltahilc , e l'Ammiraglio 
Commefsione daS. A< prima di untare l'I mprefa di cercare 
le Qalerqd'Amurat che in numero di none fi intendeua elle- 1 
ra intorno all'I fole di Tofcana , con ogni efquifìta diiigentia 
fi tentarono tutte le ftrpde più tacili per confeguire tartine, e 
però li fece vela yerfo Porto Fetrajo , doue giunti il giorno fe 
guaite il Gran Con te (labi le lece di tutte le Galere sbarcarci 
molti Capitani e foldati con t'armi , & con la medefima ordì 
nazarene Ci don aia tenere a Bona marciarono verfo vn'colle . 
vicino,dimoitrandoli tra l'altre cofe il modo del ritornare al 
rimbarco*;;. 1 , - , / j. xnag'ioignpfc r ini-J7 

.Dopoprefo incammino verfo Sardigna,vn giorno facendo 
ilgran Conteltabile copiare il difegno della pianta della ror 
Uzzate delia città .di Bona,e forno alzado U cai u fi ride a c* 



fbeffVre rimatala Crocesegno de! foglio a punto in mezza 
alla Città , ilche fi prefe'per ramo felice augurio , che non era 
alcuno che più di fperafledellaV itroria . 
5 'Lietamente dunque arriuato*< audde1)**Po!1a,e rrouàn 
do vicine vct*una'Nané fui rmd,noHÌfar»eiK<odi chi elle fotì 
fei o , annata la faldate f°cha , fi mandò la riluca ariconofter 
le,e s-intefe quelle e (Ter Fa mi nqhcai i mate tre mefi auà ti a < a 
glierì per caricar Tali La manina de v$ partimmo, & ingolfa' 
net amnammo Va notte alla Gal ira alla terza guardia , hauen 
do pattato quel*golft>teliCffsimimentfca>Jeli-àiTfuare alla dee 
ra I fola fi mandò innanzi la filuca per vedere fe vi tiulcro vai."! 
fcellidi N inveì ,la quaVc ritornata nediodeauuifo, come vi 
crono gii di tre giorni innanzi fui ferro i noti ri fcci toni J 
i La mattina de t 4 non prima apparto!! giorno il gran Con 
refi abile fece chiamare a configlio /oprala C api tana tutti -i* 
Capi offiziaiU 5c dando loto parte dcli'Imprefa fi fenrt • 
il parere di riaftheduao ,e da glihuomini in formati del luo ; 
go s'ebbe di nuouo ogni particolare relazione , e ciò feguiro 
' comadòcheVimbarcaflcroi fol da ti de Bertoni fopra legale 
re con le loro armi,làfciando però quel le pt elìdiate quàto era 
di bi fogno , & nel m c de (imo tèmpo diede a capitani & a chi 
conoenrua in fcritto tutti gl'ordini neceflanj, fi per le proni* 
Goni da far fi , come pernmptefadaefequirfi , viftrò tutte le 
calere , riconobbe lafoldatcfca,ecetco cu inani mirla e corri 
battere valorolairteiitejOròinò- chi doueua intcruenire nella 
fattone a ritirarci feriti »£ uoro&cì che douciiano trouarfìa 
medicarli, & i Tvcligiofi proutiinogni finiitro accidente as6 
minrllrarli i Sacramenti . Cofi poito il tutto all'ordine feri6 
fu He ilatalanlaJigniri del tempo contrario, fenza dubbio !a 
mattina ftefla poteuumo partire per alla volta di Bona* Maj 
fattoti coniìglio con la prefenza di tutti t C apuani Piloti , c 
eomiti,fù di comune parete rifoluto,thcnó fi doue (Te partire*' 
minacciando il tempo maggiot'fortuna . 

l a mattina de I fu l'a ba ratto tranquillifsimo il Marc,3e 
(creilo il Cielo fentito me(Ta,dVnìueffal confenfo partimmo 
dallaGalitaa hore dodici, tenendo pervn miracolo certo , c 
per vn fi curo pegno della vittoria noitra l'efier fi di cofi tri- 
tìo cangiato il temporale in cofi buono, che migliore non un> 
tcuamo defiderare. La fera fuile 2 a. hore il gì au L'onteftabu 
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le fece dare per nome generale della Notte Sant'AgofKno 



na, & qui ui habbia ancora la Tua Chicft . 

Vsò l'Ammiraglio coti buona diligenza, chefenzaeflcre 
feoperti arriuammo vicino al terreno douc credeuamo eflere 
li fpalmatori,luogo ftabilito per lo sbarco a hore fei di notte» 
ma effondo andato quello.che ne conduceua a riconofcerlo , o 
tremando d*hauer"errato t & d'efferc al luogo detto capo dell* 
guardia, conuenne perdere tempo due hore a ritornarci ar 
riuarc a detti fpalmatori , fi che a pena alle otto hore vi eiu- 
gnemo,e quiui trouando non efler fondo da potere fare fcala 
con le galere , fu neceflario sbarcare con le fresate , fchifi , 
caicchi, e filuche.nel quale sbarco benché fufTe dato ogni buo 
no ordine perla fpedizione, nondimeno perefTere le genti 
fparfe in tanti vafcelli,fì perde alquanto di tempo,onde fi co- 
nobbe chiarifsimamence non eflere pofsibile arriuarc alluo- 
go,prima che a giorno chiaro, dal che commofsi molti de no* 
Itri, mifero in confiderazione al Gran* Contcftabilcil peri- 
colo che fopraftaua, hauendo l'imprcfa non folo co fi perdif- 
fìcile,ma anche per impofsibile, ad alcuni de quali egli corag 
giofamete rifpofejche v fan do fi diligenza nel càminarc s'arri- 
uerebbe prima che foffe giorno , ad altri dimoftrò che haue- 
ua più caro arriuare di giorno che di notte, fi per vedere quel 
li,cncopcrafTcro Yalorofamcnte,e poterne far fede; fi perche 
riufeendorimprefafaria fiata più gloriofa, & non riufeendo 
più fcufabile,ad altri affolutamente di(Te,che ò di giorno,ò di 
notte era refolutifsimo di tentarla, & follecitando quanto più 
fu pofsibile con quefto ordine incamminò la foldatefca yerfo 
la Città. Marciaua di vanguardia il Caualiere Guadagni^co- 
me quegli a cui s^ppartencua afTalireil Cartello cofuoi va- 
lorofi gucrrieri,che prima fi trouaua nel cammino, & di que- 
fti andaua prima il Capitano Caltouielli con la fua gente , fc- 
guitando il Capitano Langlado col Petardo , e due Bombar- 
dini^ doppo il Capitano di S. A ndrea con la Compagnia,per 
(bccorfodel medefìmo Petardo, al quale fu tee deuano il Ca- 
pitano Agliotto ci Digaroncontrefcalc c yo. huominiper 
vno, apprefTo marciaua vn battaglione comandato dal Baro- 
ne di Vimini , e feco il Capitano Afcanio Baldelli con la fua 
Compagnia, a tal che iu tutto la truppa del Caualic re Guada 
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gni era di y 40. huomini . Il primo dopo quefH era coTuoi fot 
dati il Capitano Gio.Brancadoro,il quale rimafe di vanguar 
dia quando ifopranominati prefero verfo il Cartello, e lo fe- 
guiuail CaualierGuidobaldo Tuo fratello col Petardo e due 
Bombardini, fotto la cura del Capitano Pietro G hi fcardo,& 
dietro a queftiVgolino Barifoni Commettano con i5.huo- 
mini,& vn'altro Petardo ; Dopo veniuail gran Conteftabile 
con alquanti fcelti per fuo feruizio,& il Colónello A mbrogio 
Bindi Tergente maggiore, appretto il quale marciaua conia 
^Compagnia il Capitano Flaminio Collcfchi con vn Petar 
do,eduoi Bombardini , & erafeguitato dalla compagnia del 
Capitano Carlo della Penna con la fua fcala,dietro a cui cani 
minaua quella del Capitano Francefco Alfani con l'altra fca- 
Ia,le quali due Compagnie erono comandate da Luogotenen 
ti,pererterei Capitani rimarti in Italia. Doppo tutti con le 
loro Compagnie, Il Capitano Aurelio Parterini,&il Capita- 
no Girolamo Gualtieri lVno fuccefsiuamente all'altro, che 
dietro haueu3no vna truppa d'huomini con monizione, 8c 
Bóbardini,delle quali due Cópagnicconquefticra Sergente 
il Cap.Giouan. Andrea Ricchelmi. Doppo tutti queftimar 
ciaua il Caualiere Coloredojcon lo fquadrone de Caualieri e 
Vétnrieri,& dietro gli veniuano la Compag. del Cap. Frace- 
feo Nelli , & quella del Cap. Marcanton Placidi per formare 
fquadronecon i detti Caualieri e Venturieri,e di quefti era Ser 
géte II Cap. Pietro Iacomo dalla fratta. In aueftaguifa s'inca 
minorono tutti i noftri Soldati verfo la Citta di Bona in num. 
di mille ottoccnto,eperucnuti allaFortezza,doue 15. giorni 
' innanzi teneuano auuifo , <hc andana vn'armata Chriftia 
nà , e per il di precedete all'arriuo noftro v'eronoarriuati due 
Brigantini di Tunifi portando lettere del Malizza, che è mae 
ftrodifar'vafcelli in Biferta ,eteneua moglie , e figliuoli in 
Bona , per le quali auuifaua il medefimo, e perciò fi Taceuono 
dentro e fuori della Città molte guardie , fc'ogn'haomo che 
tiraua foldo dal Rè d'Algieri era itato comandato per tale ef 
letto. Ma Parendo gran cofa a molti raffrontare di giorno al 
la feoperta luogo fi forte. Il Cau. Guadagni mandò a di man 
dare al gran Contattabile quel che deliberar fi doucfle,etcnc 
do femprc rifpofta,che s'affrontattero i nimici per vincere , ò 
per morire, cche non riufccndoli l'entrare nella fortezza fo- 
bico 



bìto con ì Tuoi s'incamminaffe alla volta de noflri verfo la Cit 
ta. Con animo valorofo,& core intrepido co buon'ordine di 
uidendo le fcale in tre parti , diede la {calata egli con la Tua 
gétedall'vna,dall'altrail Capitan'Agliotto,& dall'altra il Ca 
pitan'Afcanio Baldelli,andàdo quelli a quali s'apparteneua,* 
dare il Petardo alla Porta, & cofi valoro(amente fi portarono 
che da noi che attédeuamo a caminare verfo la Citta fi vide- 
ro in'un medefimo tempo ritte le fcale, fai ita la gente, f effet- 
to del Petardo,^ fi fentirono dentro fparare infinite archibu 
fate. Dall'altra parte quelli della Città hauendo fentito il ro 
more della fortezza prono in maggior numero comparfi alla 
porta , & fopra la muraglia, moitrandofi con Tarme in mano 
prontifsinii a difenderà , quando vedute da noitri già l'Jnfe- 
gne inalborate fopra i torrioni del Cartello, (limolati da fpro 
ni d'emulazione & di gloriamomi ne iado ad alta voce a grida 
rei pr mi viua viua Santo Sgottino vittoria , vittoria ,& re- 
pi i cado gl'altri il medefimo a tutto corfo s'inuiarono alla voi 
ta della uttd,verfo quella Portachela Fortezza riguarda, U 
effendodi vanguaidia,come s'edcttolaCópagniadi Giou& 
Brancadoro , ik auanzandofi gagliardamente,falutata da i ni 
mici con artiglierie , e mofehettate , latrando però luogo a 
Guidubaldo di paflare alla porta col fuo Petardo ;alla quale 
arriuato, di fubito l'aperfe , e'eon la fua truppa entrando, (nel 
la quale fra molti valorofi guerrieri fi ritrouauono li Caualie- 
ri Marcantonio Ricciardelli , Ottauio Adami , ci Tofcani ) 
trouò gagliardifsimarefiftenza, e fu fubito foccorfo dalla Co 
pagniadel fratello, Refiando con gli altri due cioè col Caya 
lier Guidobaldo, & Anibale generofamente combattendo in 
più parti ferito, lntantoarnuatoil Colonello Ambrogiocò 
la Compagnia del Collefchichedoucua haucre l'altro Petar- 
do riuolto a man'druta alla Porta di terra fecondo l'ordine 
, cheteneua, & non hauendo ritrouatoil Petardo , ne poten- 
do per ciò entrare pere Ifere pattato il Petardierc per errore 
con la truppa del Brancadoro, ritornò dal gran e ontefiabi- 
Ic ,e venne a entrare anch'egli perla prima porca ,& ftgueia- 
do l'ot dine datoli di drento alla C itta , fe ne andò alla mede- 
lima porta di terra, e Tarmò fopra la muraglia Ari iuate l'altre 
due Compagnie qua fi in un 'mede fimo Dante diedero la fiala 
U vicino ali a prima poi ta,doue ilgtau'Comeftabilc con gran 
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difsìma dili genza /rana afsiilenre per far falire ì Soldati , c fa* 
uorire la noftra gente entrata , che di continuo feguina dico 
battere , il che non fu di poco vtile , hauendo fatto difloggia 
re molti,che poiTedeuano i luoghi più alti,d'onde gagliarda- 
mente offendeuano i noftri.Cofi fatti entrare tutti quelli, che 
a lui pareua conuenirfi,fece r i ti rare I e fca le, e tagliarle in più 
pezzi,comereceil CaualierGuadagni , acciò non andalTero 
nelle mani de nimici;e cercàdopure di diuertire quanto poffi 
bile fuffe l'impeto di quelli dalla prima porta, mandò II Capi 
tanO Ghifcardo predetto alla Porta di terra, e lo feguì Io fqua 
drone de Canal ieri e Venturieri con la Compagnia del Capi- 
tano detto,nefuron prima arriuati,che dato il Petardo fi mef 
fé a terra la Porta, alla quale entrò per guardia il detto Ca- 
pitano,é poco dopo lafciatoui buona truppa di Soldarefcafu 
mandato dal mede/imo Colonello co 40. Mofchcttieri a pré 
dere la Porta del Mare ,elo fquadronede Caualieri non po- 
tendo per la molta gente entrare nella medefima porta,e tro 
uandofioffefodalleMofchettatc.chei Turchi fatti forti fo- 
pra vnTepolcro , di continuo fparauano , voltarono lungo le 
mura per di fuori per andare alla Porta del Mare , d'onde có- 
tinuamente fuggiua grandifsima quantici di Turchi , e Mori, 
& incontrando la Caualleria,che nel piano feorrena, & in vn' 
tempo alla tefta,& alla coda gli aflalì , fi che vn'Giannizzero 
rimafe ferito di picca in vna cofeia . Non s'arredarono però 
di generofamente feguire il propongo fine , fprezzando anco- 
ra le continue orTefe d'A rch ibufare , e pietre , che dalla mura 
glia veniuano . Cofi Tempre combattendo da più parte , arri 
uarono alla Porta guardata fopra alla muraglia dal Capitano 
Nelli , che nel Salimi era /tato leggiermente ferito nel volto , 
& in quella entrati la eh luterò ,& la Cabali erra fi ritraiTc ai 
Piano , che di molti Mori huorninVédonrie fuggiti, era ripie 
no.In tanto hauendo fatto fapéte il graff C&tb(\àbftc 'Ài- Am- 
miraglio,chebenVhè1aTerrf^^^ di 
meno i noliti erano già dentro»; egttdò&tftito aumcinatala 
fquadradi tutte le Galere alla eirtd, fedendo chó fopra il 
Torrione verfo la Marina serón fitti fòrti molti Turchi ,1 
quali con tre pezzi fparauano verfo Tarmata, voltate le prue 
al detto* Torrione cominciò a battello gagliardamente, lì 
che i Turchi fi rifokiettcro di abbandonarlo , ej fenrito poco 
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doppo ,che gran'quantità di Turchi e Mori fuggiti di Boni» 
e trouato la Caualleria nel piano , quiui s'andauano metten- 
do in gran'numero infieme , fpinfe il Capitano Giufeppe dee 
to il Cardinalino con la Galera Liuornina prima a quella vol- 
ta , e poi v'andò con tutte le Galere, fparando gran quantità 
di tiri , oue più folto era il popolo , nel quale cagionò grandif 
fimo difordine,egrà mortalità, victàdooltrcdi ciò il paffo a 
molti che altriméti fi farebbero cornei primi porti in fuga. 

Mentre cofi felicemente fi incamminauano le cofe della 
Città,il Caualiere Guadagni hauendo per buono fpazio com 
battuto dentro alla Fortezza con brauura degna d'efTer Tem- 
pre memorabile , rimafe libero padrone di tutto il Forte, 8c 
hauendo gettato dalla muraglia tutta 1*A rtiglicria e bruciate 
le cafle, mandò il gran Contattabile all' A mmiraglio per Ma- 
rinari, che la conducertero alla marina per imbarcarla come 
fi fece di cinque pezzi di bronzo i migliori , poiché fopraue- 
uendo la notte impedì, che non fi imbarcate il rertantc e ciò 
fegnìcon rafsiftcnza dei Colonnello, e non fenza qualche 
dificulrà. 

Nella Città combattendofi Tempre da molte parti valoro- 
famente,etrouandofipiùche in altro luogo refiftenza alla 
Mofchea , che in guifa di Fortezza fopraft aua a tutto il refto* 
llgran'Conteftabilc rifoluto dileuaretale impedimento vi 
mandò l'Alfiere Giulio Cefarc Machiauelli con la Compa- 
gnia del Capitano Alfani , il quale ne prefea forza il poflef- 
fo. E poco doppo Marcello Cauaceppi Luogotenente della 
Compagnia di Carlo della Penna , al quale fu commeflo che 
(cguitafleil Capitano Brancadoro,auanzandofi per alcune 
ftrade ftrettifsime,fempre con affronto de nemici , e non po- 
tendo preualerfi defuoi , ordinò ad alcuni mofehettieri , che 
faliffero fopra ad vnluogo cmincnte,donde có facilità g li au 
uenne di poter'fupcrare la contraria parte, e cofi fcorrcndo 
perdiuerfe ftrade,gi unto alla Mofchea per commefsione del 
gran'Conteftabilc vi fi fermò , douc non reftando 1 Turchi di 
offendergli, benché quafi vinti,hor\iavn*luogo, hor'davnal 
tro,furon feriti molti , e morto Giulio Ccfare Ranieri Albe- 
re di o'etta Cpmpaguia. 

Quella del Capitano Brancadoro hauendo loltenuto il più 
gagliardo, il più feroce atollo , nel primo furore de mrruci 



cheakun f alrra,cón la morte di mo!ti,e molti fenti tra qual 1 il 
Caualier Ercole Paue,& Antonio Veli,fcorfa buona parte de 
la Città, fi fermò al Tuo polio, non lontano alla Mofchea. Il 
Capitano Aurelio PaiTeri ni fermatoli per buono fpazio alla 
porta di Terra, e quella trouata a baftanza fornita di prefi- 
dio,combattendo in più luoghi della Citti,vicino alla prima 
porta , fi fermò nel fuo pofto , & i Caualieri c Venturieri en- 
trati come s'e detto nella Porta di Mare fi vniron col Capita 
no Nelli , e fi trattennero tanto, che'1 Colonnello eflendo qui 
ui prefente , quafi rimafto folo vi lafciò per guardia il Capi- 
tano Placidi , che honorataméte hi dato fegno del valorTuo; 
& hauendopoco prima il medefimo Colonello mandato Ia^ 
copo Capponi Luogotenente del Capitano Nelli, e Bettin 
B icafoli fuo Alfiere col retto della Compagnia a guardare vn 
pofto vicino al mare di molta importanza,* adeguato 1 Luo- 
chi,dopporhauerlVno e l'altro generofamente combattuto, 
al Capitano Collefchi , & al Capitano Gualtieri có le loro Co 
paenie , feorfe finalméte con lo [quadrone tuttala Citta più 
volte , non fenza trouar'gran refiftenza , 11 che fattofi ancora 
dal eran Conteftabile , con la truppa de fuoi , ( de 1 quali ru- 
ron* feriti il Capitano Flamminio Vbaldini, il Capitano Coli 
mo Roffia,& 11 Capitano Poliziano Soares)fi comincio a quie 
rarcttmpetodenimici. 

Cofi prefidiate le Porte , e le mura della Citta , fi conobbe 
certa la vittoria , nella quale non è da tacere,chc innanzi che 
pedona fi pontile a far predavano entrati di due hore in cir 
ca nella C ictà,& hauutonc licéza fi cominciò a faccheggiare,e 
far prigioni , e per riccucrgli eflendofi dato il Petardo alla Ca 
fa del Cadi, il Cómeilario in quella, trouatala facchcggiata, 
per tale ctfetto fi fermò , e doppo fi ritirò alle Galere, douc 
a poco a poco lo feguitarono con la preda e prigioni i folda- 
ti,ntornandofubito alla Citti. Et in quello tempo Squa- 
drone de Caualieri , e Venturieri col medefimo Colonnello 
per afsicurarfi, che nuouo impedimento non poteflc pertur- 
bare l'efito felice della vittoriane guitaua a feorrere la Citti . 

1 n ouefta guifa fu fignoreggiata Bona in fei hore di batta- 
glia non per fopprefa, ò tradimento, ma a viua forza nel gior 
i% chiarella fcoperta,vedcndo i nemici nella Citti , e nella 
Campaena a fronte, & fopra la muraglia ancora. 
> r & B i E Bona 



E Bona y na delle più fegnalate Città dì Barbcria , antica J 
popolata, .efctnOn fufle per altro per queftofolo celebre nel 
corpetto del mondo, che di Jei per 40. anni fu Vcfcouo Santo 
AgQftino, vnode maggior lumi della fede noftra,al cui tem- 
po rpftcnnr per tre mefi l'attedio deVaudali , ed ella che ho- 
1 a c iìcit t o de Cani* fu prima fepolcro di quellefantc , e Ve- 
n cr ai ul e KcJiquie . K ili edequefta Città fopjnuà Vnpiaccuol 
C o! : e, : 1 quale alzandoti dalla parte di mare per mezzo d'al- 
cuniicDgliy la rende moJ'.o foi te , con certi Torrioni nel- 
l'eli re mi ti idi; quelli folleuati, tal che poco da quefta parte fi 
fcuopre , ma dal l'altra inchinandoli alquanto,fa di fé a i Moti 
ti ,& alla vicina pianura bellifsima moin a . Ha vn circuito 
d'vo miglio t mezzo in circa con vna forte muraglia, a cui 
fpcfsifairui Torrioni fanno corona e fortezza , la quale per tre 
porte apre il Tentiero alla Città, l'vna volta alla fortezza, Tal - 
traalla Terra fermale la terza vicino al mare riuoka al piano. 

Dentro hà le Cafe piccole , e fpefle in tal modo , che poco 
meno di due mila vi fipotfòno annouerare, equefte tutte in 
vece di tetto, hanno vn terrazzo feoperto nclfvltimo della 
fabbricala i quali terrazzi fenza diffìcultà alcuna entrano gli 
habitatori d Vna Cafain vn altra, il che gli rende quali inelpu 
gnabili , cllendo ogni .Cafa vna fortezza » alle quaii pcrioisi 
Temono le li rade, di maniera iìrette e torte,che lei 1/ a gran pc 
ricolti non vi fi può camminarci . Onde non è marauiglia Te- 
ne comici) ne prenderla palio p paflò ; Non v'è piazza d'arme» 
ne luogo alcuno opportuno per formami fquadroni,ma il più 
largo è alla parte di Top ra alla Mofchea . 

La gente e pouera per lo più, incolta > fenza polizia , e con 
poca ragione , anzi talmente fiera , e beitialc , che feuza coih 
lìderazione alcuna sefpone alla morte, c non iolo gl'huomi- 
ni, male donne ftefle. Hanno copia di beftiami, diCaualli,e 
di Cammelli, ma fi trouano fcarfità d'oro , e di gioie . Sonni 
acque di Citerne in abbondanza,ma la maggior parte falma- 
ftre. Euui gran numero d'huomini da combattere fi Turchi, 
come Mori, e gl'vni, e gl'altri brauifsimi fi apiede,come aca 
uailo . Si è intefo per relazione ficura, che ogni volta,cheefsi 
fanno la mof h a,ò raifegna ordinaria era della Città e Contor 
ni, fi mettono infieme quattromila huomini da combattere . 
La Città fola può fare da fei nula anime, delle quali ficau* 
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duemila cinquecento huomini da porrar'arme, etraquefti 
ducentocinquanta nìofchettieri , & il recante tutti adopera 
no feimitarra ó zagaglia . Sonui 100. Turchi archibugieri , Se 
in vn giorno vi può venire il foccorfo de Mori circonuicini al 
meno in numero d'ottocento Caualli fenza cinquanta, che 
del continouo fono nella Città , efenonfufle ftata la Pefte, 
che tre anni fono gli moleftò grandemente, molto più popo- 
lo vi fi farebbe ritrouato . 

La Campagna è fertile , ripiena di frutti , e giardini , e nel 
Colle che vi alla fortezza non fi vede altro che {epolchri, quii 
maggiore , e qual minore , fecondo la qualità di chi muordi 
loro. ; L» 

La Fortezza poi che foura d'vn monte s'allontana dalla Cìt 
ti cinquecento pafsi andanti , e fortissima di muraglia , tutta, 
ferrapienata , grande di circuirò, & hi alquanti Torrioni a 
faccie , che la tengono fiangheggiatae ditela per tutto , fi mra 
de quali-fono molti pezzi d'Artiglierie . Souraftà al Marc & 
alla Città, fi chcl'vnaj, e l'altra difende, cYoffende fecondo 
che occorre con l'Artiglieria ,-ccOP la Mok liuteria. i-Euui 
vna foia ì>orta,e quella incito bene polla nella parte di: tetra, 
alquanto verfo la Citta , e guardata da vn corpo di G ialiti z- 
*eri con quattro pèzzi d* Artiglieri a. Sonui alcune ( .'afe nella 
ttijinietfa che quella di Bona, eccetto che vna doue fià l'AgàJa 
quale è grande,& hàvh Cortile all'vfauza de Uoltri Cofriueiu* 
ti, ikI mez^o del quale c vna Citerna d'Acqua bonifcima , ol- 
tre a diciatfette a! tre, che fono fparfe per la fortezza . Ha vna 
Mol chea con vna Torre biànca,che feruc per ri ri ra ta,anz i 'che 
fa più ritirare rorcil«trie.1ironui ottanta ( Gianni/ /eri da corri 
battere ; 'gei ire biilifstma e Ice Ira. iHaoeuon gran o aliai con 
altre vertoitagliejcfopraructo-gran monizione da guerra , & 
eronui da dugento altri tra huomirij,edonne,chefurono fat- 
ti fchiaui, con effer morto^combattendo 'l'Agi £03 d \ 

Si tolfcro in queftoafla'to ai nemici dodici infegne,& afee 
fero tutti li fchiaui tra huomini e donne, piccioli, e grandi al 
numero di millecinquecento . 

E le robe diuerfe,che furono condotte a Bcrtoni,& alle Ga 
lere fono in ranta quantità , che diffidi farebbe dirne il vero. 
Finito d'imbarcar la preda, elfendo già ventidue ore, e la Cit 
tà v ota di fchiaui, e di robe, & i foldati carichi di preda , ha- 
i uendo 



oendo riconofciuto il gran Contefrabile non poterfi dilla Cif 
ca rimbarcar la gente, e di fuora non eiTerluogoa proposito 
fe non lontano, e fcommodifsimo, &hauendo confiderato, 
che poceua fopraggiugnere in breue il foccorfo del Campo 
d'Algieri vicino a vna giornata,che veniua a riceuere il foliro 
annual tributo in numero di cinquemila perfone. E riguardan 
do che fe fufTe foprauenuto vn temporale carme era necefla- 
rio.che le Galere fi ritirafTcro a porto Genouefe lontanofei 
miglia, non hauendoquiui luogo ficuro. Viftochsla Città 
era tale,che non fi poteua olTeruare ordine alcuno, non gli pa 
rendo a propofìto d'auuenturare cofi bella Vittoria, (ì rifoluc 
di non alloggiar la fera nella Città . hauendo innanzi a gl'oc- 
chi molti , & infelici (uccefsi occorfi in tali auuenimenti , c 
però fece rimbarcare tutta la Soldatcfca con buonifsimo or- 
dine fenza.diffkultà alcuna, eflendorvltimo il CaualierGua 
dagni coni fuoi . 

Sono (lati in quefta fazzione morti nella Città de nemici 
intorno a quattrocento, e nella fortezza fettantatra i quali 

l'Agi/ 

E de noflri in Bona circa trenta , e nella fortezza dodici , e 
traquefliil Caualier Carlo Gabbrielli Romano, il Caualicr 
Vincenzio Pallcri Palermitano, Il Conte Francefco Branca- 
leoni dal Piobbico, Il Capitano Gafparo Alemanno, 11 Capi- 
tano Simone A mici,Tom mafo Tómafi A nconetano,Mon$ù 
di Santo Orfemo, MonsùdiMufan,ll Capitano A fcanio Bai 
delli notato tra più valorofi . 

Età tutti per ordine del Gran Conteft abile non mancaro- 
no rimedi.temporalijne fpirituali,poi che diuerfi Cerufici con 
tinouamente (correndo hor qtià, hor là , fecondo che richie- 
deuail bifogno s'adopraron con ogni affetto per feruizio di 
ciafeheduno; e Mettere Antonio Albonetti da Modigliana 
procede con cfquifita diligenza e carità verfoi feriti, e mo- 
ribondi. 

Cofi felicemente partiti della Prefa,e Taccheggiata Citta , 
per lo medefimo cammino ricornammoà Litioroò , doue ar- 
riuati a di tj. di Settembre a bandiere fpiegate, e facendo co 
l'Artiglieria, e Mofchetteriafegno della Vittoria ottenutaci 
Gran Conteftabile, fatta sbarcare rutta la foldatcfca,e ridot- 
to ciafeheduno fotto la fua Infegna (en'andò con quella Pom 
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pa al Duomo,c quiui tece cantare il Te Deum laudamus, 8c vn* 
Mefla in ringraziamento a fua Diuina Maeftà del fauor prcfU 
tone, & ordinò che fi celebraflero offizi per l'anime de Mor- 
ti in quefta Gloriofa fazione . 

Tal fine hebbelaprefadi Bona, degna d'etere annouerata 
tra le prime fatte daqual fi fia potenza marittima , c 
chenonj^o è principio grandifsimo della buona 
fortutìarlel Prencipedi Tofcana , ma cagione 
di maggior fama al Gran Duca, & alla Re- 
ligionedi S. Stefano, e Gloriofo trionfo 
di Siluio Piccolomini, acquiftato 
da lui meritamente col pre- 
gio della fatica, e del valor 
dell'animo fuo . 

IL FINE 




IN FIRENZE: 

Nella Stamperia de Scrmartelli 
Con Priuilegio di S. A.S. 
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